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Relazione di Mauro Mari, Assessore Provinciale Mobilità e Trasporti
PREMESSA

La Valdinievole, riconosciuta nel novero delle “aree forti” della Toscana, con esse, anche  condivide la necessità di un rafforzamento delle strutture a servizio della mobilità, nell’ambito di un corretto e coordinato assetto del territorio.

La ricchezza di risorse umane, il tessuto delle attività produttive agricole ed industriali, anche altamente specializzate, il turismo , il sistema termale, i forti circuiti storico-culturali, le emergenze ambientali, tutto ciò, insomma, che costituisce il significato di “area forte” per la Valdinievole, può incontrare un ostacolo al proprio sviluppo ove non si proceda ad un adeguamento delle infrastrutture di mobilità.

Nell’assetto territoriale, la rete delle infrastrutture di trasporto pubblico e privato, quando ben equilibrata, consente di creare uno stretto rapporto con le risorse ambientali e favorisce la libertà-diritto di mobilità delle persone e delle merci con benefici effetti sulla qualità della vita, sui costi di produzione sullo sviluppo, insomma, economico e sociale più ampiamente inteso.

La situazione attuale delle infrastrutture di trasporto

La mobilità all’interno dell’area della Valdinievole e con l’esterno dell’area stessa è assicurato dalle seguenti principali infrastrutture di trasporto:

· la S.R. 435 “Lucchese” attraversa in direzione est-ovest tutta l’area e rappresenta l’elemento portante della citta “lineare” che si è sviluppata tra Pieve a Nievole e Collodi. E’ una mobilità ormai inadeguata alle esigenze con evidenti fenomeni di congestione. Nella zona di maggior traffico si registrano anche 4.000 veicoli equivalenti nelle due direzioni nell’arco orario 6,15 – 9,15;

· la S.R. 436 Francesca assicura il collegamento della Valdinievole con Fucecchio e la Strada di Grande Comunicazione FI-PI-LI. E’ una strada con un tracciato che praticamente attraversa, senza soluzione di continuità una serie di centri abitati e zone produttive  con fenomeni di congestione nelle ore di punta. Nell’arco orario 6,15 – 9,15 si registrano nei pressi di Monsummano Terme e per i due sensi di marcia oltre 4.000 veicoli equivalenti;

· la S.P. 26 “Camporcioni” collega Montecatini con Chiesina Uzzanese e rappresenta una valida alternativa per i traffici lungo la direzione est-ovest., alla S.R. 435 Lucchese. Lungo questa arteria si registrano flussi di traffico dell’ordine di 3.500 vetture equivalenti nei due sensi di marcia e nell’arco orario 6,15 – 9,15;

· la S.P. n. 13 “Romana” collega Chiesina Uzzanese con Pescia per poi proseguire verso la Svizzera Pesciatina con la S.P. n. 3 “Mammianese”. Questa area nord-sud è di vitale importanza per Pescia e Uzzano perché consente in tempi brevi di raggiungere il casello autostradale di Chiesina Uzzanese sull’A 11 Fi-Mare. I traffici nell’area di punta raggiungono le 2.000 vetture equivalenti.

· La S.P. n. 15 Buggianese collega Buggiano con la S.P. Camporcioni e con Ponte Buggianese, anche questa viabilità ha andamento nord-sud e rappresenta un elemento significativo della rete stradale con punti di traffico intorno alle 2.000 vetture equivalenti nell’arco orario 6,15 – 9,15;

L’Autostrada A11 FI – Mare con i due caselli di Montecatini e Chiesina Uzzanese rappresenta l’infrastruttura di trasporto per i collegamenti con l’esterno della Valdinievole con punte di traffico di 10.000 vetture equivalenti nelle tre ore della mattina.

La ferrovia PT –LU ad unico binario rappresenta l’elemento fondamentale per il trasporto pubblico, ha un andamento est – ovest e scorre in prossimità dei maggiori centri urbani.

Il nuovo assetto delle infrastrutture di trasporto e i programmi di nuove opere:

1) Viabilità Regionale e Provinciale.

Nell’ambito di formazione del Piano territoriale di coordinamento una volta definiti gli scenari di sviluppo e le invarianti di tipo ambientale, è stato concertato con i Comuni  l’assetto delle infrastrutture di trasporto funzionale agli assetti territoriali previsti dando naturalmente  priorità  al trasporto pubblico.

Contemporaneamente è stato avviato il percorso per la formazione del Piano dei Trasporti Pubblici e Privati attraverso approfondimenti sulla mobilità ed indagini mirate sul territorio e sui mezzi di trasporto pubblico con misurazioni dei flussi di traffico ed interviste agli utenti.

In sostanza,  il nuovo assetto infrastrutturale prevede un percorso alternativo alla S.R. 435 rappresentato dall’itinerario S.R. 436 (loc. Pazzera)  – adeguamento di via del Fossetto – S.P. Porrione del Terzo – S.P. Camporcioni – nuovo tratto tra la loc. Vasone e S.P. dei Fiori – S.P. dei Fiori – variante di Pescia.

Per tale itinerario è previsto l’interconnessione con l’autostrada Fi – Mare in loc. Vasone.

Considerato che tale opera avrà tempi medio-lunghi nell’ottica di dare comunque una prima risposta alle esigenze di mobilità, sono stati previsti investimenti per circa € 20.000.000  nell’ambito del programma di investimenti per le strade regionali,  per realizzare:

· la variante della S.R. 436 nel tratto Pazzera – Le Case in Comune di Monsummano Terme;

· il collegamento della S.P. Camporcioni con la S.P. Romana all’altezza dell’abitato di Chiesina Uzzanese;

· la variante di Pescia tra la S.P. dei Fiori e l’abitato di Collodi.

Inoltre con i fondi regionali è stato finanziato l’eliminazione dei due passaggi a livello sulla ferrovia PT – LU realizzando il collegamento diretto tra la S.R. 435 e la S.R. 436 in Comune di Pieve a Nievole. 

Per questo intervento è necessario formalizzare un accordo specifico per definire entità e modalità di partecipazione di R.F.I. s.p.a.

Tali interventi, già finanziati, fanno parte del programma pluriennale degli investimenti sulla mobilità di interesse regionale per gli anni 2002 – 2007 approvato con DCRT n. 35 del 27.02.2002.

In tale programma sono state definite le risorse, la partecipazione degli Enti ed i tempi sia di progettazione che di realizzazione.

Tutte le opere devono essere concluse entro l’anno 2007.

E’ la Provincia l’Ente incaricato di sviluppare tutte le fasi,  dalla progettazione all’appalto, alla realizzazione, il collaudo e la successiva gestione e manutenzione.

I nuovi interventi sopra citati sono in corso di progettazione con la partecipazione attiva dei Comuni interessati; in particolare per la variante alla S.R. 436 in Comune di Monsummano Terme e parte dell’intervento in Comune di Chiesina Uzzanese, sono già stati approvati i progetti preliminari e sono in corso le progettazioni definitive.

In collaborazione dei Comuni di Larciano e Lamporecchio è allo studio la possibilità di dare vita ad un’altra variante lungo la S.R. 436 nel tratto Castelmartini- le Baccane utilizzando viabilità in parte esistente e riassestando la viabilità minore limitrofa.

A questo proposito è stato predisposto uno specifico protocollo d’intesa che sarà sottoscritto nell’ambito di questa Conferenza.

Un altro intervento puntuale, ma significativo, è oggetto di un protocollo d’intesa da sottoscriversi in sede di Conferenza e riguarda il rifacimento del ponte di Feroce sulla S.R. 436 Francesca in loc. Bagnolo tra i Comuni di Lamporecchio e di Larciano. 

L’intervento elimina il rischio idraulico in una zona del Comune di Larciano e favorisce l’innesto della S.P. n. 35 di Cerbaia,  che conduce a Lamporecchio, con la S.R. 436.

Tra i programmi di intervento non possiamo trascurare il ruolo fondamentale che hanno le attività di gestione, manutenzione e pronto intervento sulle strade per assicurare un costante livello di servizio agli utenti.

L’Amministrazione Prov.le è fortemente impegnata su questo fronte  con notevoli finanziamenti (circa € 2.000.000 annui) e con una propria organizzazione dotata di personale e mezzi adeguati.

Nella descrizione degli assetti infrastrutturali ho dato priorità alla viabilità di competenza regionale e degli Enti locali, per il diretto coinvolgimento della Provincia e dei miei servizi nelle attività di progettazione;  ma la Valdinievole, com’è noto, è servita anche da due importanti  infrastrutture di interesse e competenza nazionale: l’autostrada A11 FI-Mare e la ferrovia PT – LU .

2) Autostrada FI – Mare

Credo che siano ormai maturi i tempi per cominciare a programmare i lavori per la costruzione della terza corsia che dai dati sui flussi di traffico dovrebbero interessare inizialmente il tratto da FI a PT per poi passare, riteniamo, senza soluzioni di continuità, al tratto PT – LU.

Nell’ambito del riassetto complessivo della Valdinievole è stato poi localizzato un nuovo casello in loc. Vasone per dare ordine all’intero sistema viario, per favorire i flussi di traffico da e per l’autostrada (risulta un movimento di 4.000 – 5.000 vetture equivalenti nelle ore di punta della mattina).

Nella definizione di  questi scenari siamo solo agli inizi, e sono convinto che troveremo la massima collaborazione da parte della società Autostrade per i necessari approfondimenti.

 L’impegno di tutti non può che essere quello di far coincidere gli obiettivi  dei piani industriali di Autostrade s.p.a., con le esigenze di sviluppo e di coordinato assetto infrastrutturale della Valdinievole.

Credo che stia ormai per iniziare, la ristrutturazione del casello di Montecatini Terme, è passato infatti diverso  tempo dalla Conferenza dei Servizi e la fase della progettazione esecutiva dovrebbe essere conclusa; saranno comunque i rappresentanti della Autostrade S.P.A. a dare alla Conferenza maggiori informazioni su questo tema nonchè sull’attività che la Società stessa stà portando avanti nell’ambito delle  manutenzioni.

 A questo proposito indico la necessità di un  piano per l’installazione di barriere fonoassorbenti, da più parti sollecitato, non ultimi i Consiglieri Provinciali, per la sostituzione del guard-rail centrale e di qiant’altro necessario a migliorare la sicurezza di questa importante infrastruttura.

3) Ferrovia PT – LU

La tratta ferroviaria in questione è stata oggetto di uno studio di fattibilità per il suo potenziamento nell’ambito dell’accordo quadro sottoscritto dal Ministero dei Trasporti, Regione, Ferrovie dello Stato SpA. e TAV S.p.A: per il quadruplicamento veloce della tratta FI– BO e lo sviluppo del servizio regionale ed il trasporto merci su ferrovia.

Tale studio che sarà presentato in una successiva relazione, ha dato lo spunto per avviare un processo che vede impegnati la R.F.I. spa, la Regione Toscana, le due Province di Lucca e Pistoia ed i Comuni interessati per la elaborazione del progetto preliminare del raddoppio dell’intera tratta che dovrà individuare i lotti funzionali per i quali predisporre i progetti definitivi.

Nell’ambito dei lavori preparatori di questa Conferenza programmatica è emersa la volontà di tutti gli Enti interessati di stipulare un protocollo d’intesa per il potenziamento della tratta ferroviaria PT – LU. 

Tale protocollo predisposto dalla Regione Toscana e condiviso da tutti sarà sottoscritto in questa sede.

L’asse ferroviario è di fondamentale importanza nel trasporto pubblico e privato della Valdinievole e molte speranze sono riposte nel suo futuro ruolo mirato a ridurre l’impatto, sempre meno sostenibile, che il trasporto privato ha sul territorio.

Il Piano dei Trasporti Pubblici e Privati che la Provincia stà elaborando si fonda su parametri che affidano al mezzo pubblico una quota sempre maggiore di traffico contenendo a questo proposito l’incremento della mobilità privata ai livelli inferiori della scala di valori previsti dal Piano Generale dei Trasporti.

Questa impostazione è una precisa volontà degli Enti teritoriali della Toscana che stanno orientando sempre più i loro strumenti di pianificazione e programmazione in questa direzione.

I servizi di trasporto pubblico locale

Situazione attuale

Le linee di trasporto pubblico locale della Provincia di Pistoia sono attualmente ripartite fra due Aziende; la rete di servizi della Valdinievole è affidata all’Azienda F.lli Lazzi e consiste di 12 linee, tutte di competenza provinciale, anche se alcune hanno caratteristiche di “servizio urbano”.

In totale si percorrono in Valdinievole 1.359.000 Km all’anno su un totale di 7.672.000 Km dell’intero bacino.

Le risorse impegnate sono pari a € 2.760.000 delle quali € 82.000 sono risorse per servizi aggiuntivi dei Comuni ( totale risorse intero bacino minimi più aggiuntivi = € 13.300.000 ).

I passeggeri in un giorno feriale invernale sono circa 5600.

La rete ha caratteristiche di costi di gestione contenuti e dotazione di servizi e di contributi per abitante al di sotto delle medie regionali; i ricavi sono molto bassi, dovuti al fatto che in larga parte le linee sono esercite in zone a domanda debole. La media di passeggeri a Km è di 1,01  , con un minimo di 0,21 pass/km per la linea  Montecatini – Massa e Cozzale.

L’Azienda, secondo gli impegni contrattuali con la Provincia effettua il monitoraggio dell’utenza e fornisce alla Provincia i relativi dati. La Provincia, ad integrazione ed aggiornamento di tali dati, ha commissionato un’indagine comprensiva di intervista su un campione di 838 utenti nella fascia oraria  6,15 – 9,15. l’obiettivo è stato quello di conoscere l’origine e la destinazione degli spostamenti su autobus. I territori dei Comuni sono stati suddivisi in zone omogenee ed è stato ricostruito il quadro complessivo degli spostamenti.

Si è poi confrontato il sistema degli spostamenti che avvengono sull’autobus con quelli che avvengono con il mezzo privato, individuando i corridoi per i quali esiste una potenziale domanda per il mezzo pubblico e sui quali risulta un margine utile per aumentare l’offerta. 

In Valdinievole risultano relazioni forti quelle fra Pescia e Montecatini, Monsummano e Montecatini, Lamporecchio e Monsummano e Monsummano Pistoia.

Lo studio della mobilità ha inoltre elaborato una classificazione delle aree del territorio provinciale a differente domanda sulla base di parametri di popolazione e densità e numero e densità  di spostamenti generati e attratti.

Nella Valdinievole risultano vaste aree a domanda debole,  in particolare la Svizzera Pesciatina e le zone comprese fra Montecatini e Marlana e Massa e Cozzale: in queste zone la densità di spostamenti sia emessi che attratti è inferiore a 85 spost/kmq.

 Prospettive di riforma

La Provincia  sta preparando la gara per tutti i servizi di trasporto pubblico locale del bacino, comprensivi dei servizi di competenza Comunale per il periodo 01.01.2004  - 31.12.2008; a tal fine è stato concordato un percorso con tutti i soggetti interessati: il primo passo è stata l’approvazione di una Convenzione con la quale i Comuni titolari di servizi di tpl danno apposito mandato alla Provincia per le operazioni di appalto di un lotto unico, impegnandosi a mantenere le stesse risorse attualmente impegnate per tutta la durata contrattuale.

Tramite una serie di incontri con gli Enti sono state raccolte e vagliate le esigenze di trasporto non soddisfatte dalla rete attuale ed è stato richiesto di conoscere i programmi  sia infrastrutturali che di governo della mobilità: l’obiettivo è di prevedere elementi di flessibilità che consentano nei 5 anni l’adattabilità dell’offerta alle variazioni della domanda e di formulare indirizzi per i progetti che i partecipanti alla gara dovranno presentare. Tali indirizzi sono elencati nell’allegato C alla Convenzione.  

Da quanto emerso nelle riunioni con i Comuni e dallo studio condotto parallelamente sui dati di domanda e di offerta si ricavano le seguenti principali indicazioni:

Servizi in area a domanda debole – Considerati i livelli di frequentazione, potrebbe essere utile un’estensione dei servizi a chiamata o a prenotazione, mantenendo come corse tradizionali di linea quelle in orario scolastico per le linee: Pescia Calamecca, Pescia Medicina Stiappa, Pescia Sorana, Montecatini Marliana Serra, Montecatini Massa e Cozzale, Goraiolo Pescia

Collegamenti forti – L’affidamento in gara  ad un unico vettore costituisce l’occasione per una riorganizzazione del servizio con la possibilità di unire le linee COPIT e Lazzi con istituzione di collegamenti diretti.

Proposta di coordinamento per la gestione del T.P.L.

Nella logica del lotto unico Provinciale pur avendo la Provincia il compito di effettuare la gara vuoi per competenze proprie vuoi su mandato delle Amministrazioni comunali a mio avviso si rende necessario, e quindi propongo che nella gestione del contratto si sviluppi un forte coordinamento fra la Provincia e i Comuni, nelle forme da concordare.

In un coordinamento stretto fra gli Enti locali vedo lo strumento non solo di una migliore gestione del contratto ma anche di una crescita di capacità di programmazione sia per la Provincia che per i Comuni per lo sviluppo futuro del Trasporto pubblico Locale.
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